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464 «IL SOLDATO SVIZZERO» 1941

«La EAVEARA DLL GLWLFALL» ALL 77C//VO. Ê sfafa accoPa frzorzfa/-
mente nelle principal Zocalità del canlone. Eceola a Mendriszo, men/re, tra ana
sonata e t'attra, si o//re da here ai musicaaii. (D/segno dei pz'ttore t/.CJ

PAGINA /ILLLG2A

DEI SOLDATI SViZZEÜI

DI LINGUA ITALIANA

BARZELLETTE

DELLA BR1GATA
POSIZIONI. (Narrataci dal fuc. A.

Pagano.) Due soldati spacconi parlano
di attenti-fiss e di portate-arm, ognuno
vantando la propria abilità. Dice a un
certo punto il primo spaccone: — Figu-
rati che una volta avemmo una ispezione
del colonnello il quale fece annunciare
alcuni di noi. Quando ;[ colonnello si ri-
volse a me, il capitano si tappô le orec-
chie con le dita. II colonnello gli do-
mandô perché faceva ciô. Allora il capi-
tano gli disse: Questo fuciliere, quando
si annuncia, batte insieme i tacchi con
tale forza che guai a non turarsi le orec-
chie. Allora il colonnello non mi fece an-
nunciare.

— Ed io — fa allora il secondo spac-
cone — ed io? Figurati che una volta
avemmo l'ispezione d'un colonnello co-
mandante di corpo d'armata. Vistomi, il
colonnello mi chiamô a lui vicino. Io ar-
rivai davanti e gli spaccai una posizione
energica come io so fare. II colonnello
giro gli occhi irritatissimo, e domandö
al maggiore che gli stava vicino indican-

do un cannone che si trovava a lato della
piazza: Chi è che ha dato l'ordine di dar
füoco al pezzo?

PROVERBI. (Raccontataci dal s. c.
M. M.) Subito dopo Natale il s. c. M. M.
ricevette una cartolina, cosî concepita:
«Caro M., ti auguro buon Natale; scu-
sami se non mi sono ricordato di farlo
prima: del resto, meglio tardi che mai.»
Allora M. M. prese una sua cartolina e
cosî scrisse all'amico: «Caro, ti ringra-
zio per gli auguri di Natale. Intanto ti
auguro buona Pasqua: chi ha tempo non
aspetti tempo.»

INCIAMPI. (Osservata a Lugano.) In
giorno festivo, davanti a un accantona-
mento sulla strada, è seduto un territo-
riale che guarda piacevolmente i pas-
santi. Transita una matura signorina la
quale si lascia lusingare dal dolce sorriso
del territoriale e risponde al suo cortese
saluto. Non solo, ma, mentre cammina,
continua a guardarlo, forse nella spe-
ranza di aver trovato l'uomo del suo
cuore, che non bisogna lasciarsi scap-
pare: cammina girando la testa a lui e
continuando a sorridere. Ma a un certo
punto il marciapiede fa uno scalino: la

matura signorina non se ne accorge e ar-
rivata in quel posto casca giù col piede
nel piccolo vuoto crollando tutta. Se ne

va ora zoppata e arrosata in viso come
brace.

DIMENTICANZE. (Raccontataci dal

fuc. C. Camponovo.) Il s. c. M. M. si av-
via verso la stazione in compagnia di

un soldato dell'attiva in civile perché in

congedo. Discorrono di servizio mili-
tare. Il s. c. M. M. rientra dopo un bel pe-
riodo di licenza. Sono vicino alla sta-
zione e vedono arrivare il treno quando
il s. c. M. M. si accorge che ha dimenticato
a casa il casco: — Oh, oh! fa disperato,
ho dimenticato il casco, ho dimenticato
il casco! e fugge indietro al piccolo trot-
to, mentre il treno, raccolti i passeggieri.
se ne va zufolando.

SCUOLE RECLUTE. (Inviataci dal car.
Galli Orlando.) Doveva arrivare in una
scuola reclute, per l'ispezione, un mag-;
giore. Un caposezione che aveva dei
bravi futuri soldati aile sue dipendenze,
aveva perô anche un «tarliich» del quale
non si fidava. Si chiamava Tarlotti. Al-
lora, nella eventualità che il maggiore
pescasse per fargli delle domande pro;
prio questo Tarlotti, credette bene di
istruirlo un poco, per renderlo capace
di rispondere almeno aile più correnti do-
mande. Lo prese in disparte e gli disse:
— Se il sig. maggiore ti domanda quanti
anni hai, tu dovrai rispondergli: anni
venti. Se ti domanda quanto tempo dura
la scuola reclute, dovrai rispondere:
quattro mesi. Se ti domanda se ti piace
di più l'ora della ginnastica o quella del
lavoro sul campo, dovrai rispondere:
tutt'e due. Capito? Venti anni, quattro
mesi, tutt'e due!

•— Si, sig. tenente, rispose Tarlotti.
Infatti viene il maggiore e va che ti

azzecca giusto Tarlotti:
— Recluta Tarlotti, gli domanda, quan-

to tempo dura la scuola reclute?
— Venti anni, fa Tarlotti.
— Quanti anni avete? domanda ancora

il maggiore.
— Quattro mesi.
Allora il maggiore: — Sono pazzo io

o voi?
— Tutt'e due, conclude Tarlotti.

/L G/OPVO DELL'EP/EAA'/A

— Perche pz'angï?
— Perché z7 hahho è z'zz servzzzo

mz'/zYare e zzoa pad porfarmz z' «re-
magz»/

(Vzgnetta del car. Gattz Or/anz/oJ
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